
IL CONSIGLIO DELLA TOSCANA HAAPPROVATO UNA NUOVA DISCIPLINA CHE PUNTA AD OTTENERE MAGGIORI RISULTATI. 11

Tla ana ,o a dei distretti rurali ; più risorse e obiettivi chiari
IL CONSIGLIO regionale
ha appr.,c.rto una nuova di-
sciplina dei clisfrettï rurali.
Quelli gîú isriiw ti in Tosca-
na sor.l>. I un f,i .n a. 'V1a3 em
ma, l', u;,wl:- v t ai<;tico orna-
nientale della provincia di Pi-
stoia, l loricolc} interprovin-
ciale di l,uccu , I ist(}ia, Rura-
le F`. aestale del la montagna
p;storese, :Ana:talcino San
Ciiov-aririi _l'Asso.

«DOPO 13 ANNI - ha detto
il consigliere Pd Marco Nic-
colai irtt .rver.eraco in aula
facciamo ii tagliando al aiste-
ma dei distretti, cogliendo
l'opportunita offertaci. l:al
mutato contesto istituziona-
le di riferimento per op erare

alcune modifiche che riienii-
mo Migliorative . Siamo
vinti che lo strumento del di-
stretto ,ia utile per lo 5,-ilup-
po e la vaior izz11zio ne dei ter-
ritorio rurale e per l' 'inregra-
zione tra le politiche portate
avanti dai soggetti pubblici e
privati del territorio: d= ;°e vi
è frammentazione un distret-
to può coordinata le politi-
che. Un punto fondamentale
che più volte cr stato posto
era quello delle raso i-se neces-
sarie per portare aav a w ti il pro-
retto di sviluppi' alla base del
disc r atto. a un emenda-
mento glie ho presentato in
..osanna, siic,ne, la le ; e ora
prevede che Li R.,_ gior.e, d, b..
ha iu,ürrar e , ncll'aa nhito del-
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«PoJitivo it Lavoro
dei nostri consiglierì
Buone prospettive»

la propria programmazione
dedicata all'agricoltura, risor-
se dedicate a portare avanti
gli obiettivi definiti dal di-
stretto. Anche aver definito
che i progetti di sviluppo ab-
biamo orizzonte di massimo
5 anni cla il senso di un'attivi-
tà ch:: deve essere riscontrabi-
le».

«VORREI ringraziare i con-
siglieri r{ gtc,rrswli Niccolai e

II consigliero:- r-gionale dnA P,! toreo Niccolai,
è intervenuto sulla riforma dei di -stretti rurali

Baldi - spiega F anceseo Ma-
ti, presidente del Distretto vi-
vaistico pistoiese - per l'inte-
ressee l'impegno per cercare
di dare il giusto valore al set-
tore vivaistico e a tutta la filie-
ra. Un settore, questo, che
presente su tutto il territcorio_i
regionale, dall'alta Toscana
alla Maremma e che sì com-
pone di 3.5(30 aziende. Soste-
nere il vivai srito con una mo-
zione che guai l;i anche agli
int er, tivi gil verde privato
e il la',,ro che è stato fatto
per migliorare la capacità di
agire parte dei distretti ci fan-
no sperare in un futuro sem-
pre più verde».
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